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îogliamo con piacere dal CorrrÈm lfurcrrtt r lo msssims parte del 
'dpm.

messo articolo compilato dall'onorevole e bmvo capitaÍo marittimo eignor
G. Nrro Bnro di Genova, che i nostri lettori già vsnt{ggimomente conosoono.
Lîulore ha volulo encho favoÌirci di farvi talune pregevoli aggiunte. Facciamo
voti perchè gli ecciltrmenti pr'€geyoli che ri rinvengone nello roritùo nou va-
dano perduti I

It telegrafo di guesti giorni hè ttrÀulziato le operariod nilitsri i[ Cins giuhto
ll feruine e, coaseguenze di queste, I'Iapero Citrose aperto al conuorcio dsl
aondo europeo-aaéricano.-Ormai conferbatala notizia, getiiamo un colpo d'oc-
chio rapido dal pu o ili vista ecoaoaico su qúéóto fetto delt'eccercibilità dellr
Cira, di perie del Grappone e di Siau, e iloll'oooenir. che aonsegsefitanmte ól Bot-
foro di Str'.er prercnterebbe dl'Italía. - 8e per I'Impero Celeste prendiamo il con-
putodi sir Johtr BortrliDg, attuale goveraÀtoro di llollg-Korg, abbiauo unapopo-
lazione di,t00 circa railioai; so a questi aggiungiauo i 35 milioui del Giapporg
che aperto oggi in parte per gli Olaudesi, Amerioaai, Franceai, lngleri, Bussi
o Cinesi, lo sarebbe domali alche por roi; i 6 oiliooi del regno di Siao.; i l7
milioni delle Indie olandesi i i 4 milioui delle Filippiae e Mariauue i.i l?0 riliori
delle Indíe ilglesi : tutto le popolerioDi insomae , che comiDciando dal Capo di
Buoua Speraaza e dall'Austrelia, toooaodo Mozsbbieo , i polti uhli di l[8d8-
gasoar, le isole di Francia, Riunioae, Coaore, Zanzibrr, ls coste che seguono
fro il golfo di Aden, quelle del mar Bosso, del golfo drOmau e Perrico, seguondo
fioo dla foce dell'Ildo; giuogiamo a tale uua cifra di popolazioni chs oerto rag-
ginuge lr metà della popolazione dellioiero mondo, treneldosi anche a'calooli
dell'accodooico di Berlioo sig. Dieterici, che la porta a 1,2[B nilioui.

Che pe! tutti qu$ri popoli comaerciaati col l'&uropa e I'A,Eerica settsl|rio-
uals ls via attrav€rso I'istbo di Suoz sia econoraicomanúe la miglioro, nou si di-
scuterebbe, se all'fnghil tetra per ragioní pÒlitighe no\ iúpoÉasse o !on sredelse
iEportanté opporvisi. - Che la prima lazíone úariliiEa, del mondo, che l'Iu-
ghilterra o cui noi malioai siaoo dsbitori d€lla Éicurezza colla quale oggi pos-
giaEo correre il mare - rtuella uaziong che nel solo putiodo dal l8Íì7 al 47 he
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speso26Eil ioDi di franchi e ,ro*,"r;  l ; ' "  uomini ia r iconoscenz€ idrogrs-

o'".fr"h" teoqo 
" 

àiîci è, e tot J, non si comprende' - Come I I'Iaghilterra che

i"" t" .ot" t"i""t"" di Franklin ha speso in 6 alni 20 nilioÀi di fraucbi - che

ivevafiao dal l.8l8proúesso 20 mila sterliùi a chi e0ettuasse il famoso passaggio

rlel nord dell'Auerica - trovalo poi da Mac-Clure - come oia più bteae e piòt

ricura per le Indie orienlali - oggi venga a djrcí a 
.Cogoleto 

notu ci si oq' e it

pieno iarlarnento uoúiùi rinoúati chiemino notte il Siorno, € la aaggioranza

i"Xt i 
""urt 

è appeua crotlibile. - Ma il ienPo darà il faú' e del Yotro del Pa!-

lardento si dirà ì-o giorno quello che oggi si dice dell'oracoltt che iaseSÀava

loi-""nt" I'impossibilità, di sólcare I'oceano con vapori a quella stessa n^zione

che yi ha risposto con cosirutrEe a iuit'oggi per 400 mila tonDellate e eoD la

fo"-."ioo" di società come la Ponisolare, che percolre Per obbligo di con-

tratto î50 mila oiglia all'auno con uE materiale di 58 mila touellate e 15 mila

""ìuifi"upn"" 
attiaverso I'Oceano ila Londra a Eong-Kong e Sidoey - e sìtre

ài ueo.l"'i-po"tuoza altorno al mondo, trasportandovi insieme oltre€ 400 mi-

i-"iii f"u""" all'anno e 700 mila gioroali alla settimatral ooo risultanze tali

"le 
tio"Uie"tn parlarnentale del l8ó3 potesse direi << Il tempo necessotio Per il

oíaqqio d'andala e rilorno fra I'Inghilteîra e Bombay era prima del passaggdo ot'

ir"íírt" S""t di circa 22i giorni , Iennitue medio, oggi non esíge più di giomi 87 '

Il Leneo ùecetsa o fta I'Inghilterra e gli Sta,ti-Uttítî', dnilatd' e îitottlo ' oattabo'

ia^í aa $n a" ió a lOi giorni ; è oggí r;douo a giorni 24' D questo servizio
'ooo 

è 
"olu-eote 

rapido, ma è abbdstÀtrza regolare perchè il coruln-elcio Possa

"tnUit;""i 
i suoi calcili cou la più grande certezza sullo Pùùtualid deÌlo ParteDze

. a*ti 
""ri.ni 

r, - Nou si arlirino i risPettosi dell'Ammiragliato iaglese per il

,o"oli*."tao con cui parliamo di olcun't suoi atti - Se la Società di Geolrafa

ài f-ooj"" ha potuto a;erire che il corallo sott'aoqua era flessibile come la oera'

i p"a"l a"tt'eà-i".gliato potevaro dire iapossibile la uavigazione a.vapore sul-

I 'Oceano e r i l iutarsi poscia al le esperienze del l 'el ice' cosi come i l-ninistero

ionl""" nu".nto 
" 

p"es;nte oPporsi al l  apertura del l  istúo di Suez' -- 
A' l la Società

dit"og'""fru pote"" r ispondóre Cook iovesti lo in un banco di coral lo sul le coste

a e,o"tiutiu oìt 
",.to 

p"ito viaggio in vioinanza del Capo che chiaoò delle îrr-

iolortont, - e Lapeùuse iaYestito nei coralli di YaoiLoro - Alì''{mmiregliato

h" 
" i"oo"to 

i l  teópo. E i l  Io gennaio 1857 la proPorzione era' ia InFhil terra cosi:

V"porì u 
"uot" 

37ó; Vapori ad elice 4'70; per i Cavalli-vapore lel 1844 ventitre

oiia; nel l8ó2 quarontaquatlto miìa; nel 1858 novaatanove miìa' -Al miristero

inglese risponilerà l'awelire'

ifir iot.oto lroi dovleúmo occuparci seriaúente cli ledere.se il nostrro Date-

r iale navale è adatto a questa via nuova Per cui i l  commercio del m-ondo non

púò tardare molt i  aùDi ad inolt larsi '  Noi, a dirÌa francamente' úon credÌamo che

il -ar Ro""o sia poi tanto rosso coloe da taluDi si è voluto {ar credele' -Ve-

nezia, il Portogallà ed i Turchi hanno avuto llolie nel mar R'osso non vediaoo

o"i"f tè oeel in pieno secoìo XIX la cosa sarebbe altr iúenl i  dopo tanfi  plogressi

ielta oaollazio"e - pììò essere comoilo asserire il oontrario rao certo nol è

"""if."nti 
facile provarlo - merita appela di occenaarsi che siamo bcn lung

l i", t" ai scienza e di Pratica delÌa navigazione da queÌ tempo e lungi dal i 'e-

ooca in cui Bougainville accordava abbastanza con6denza alla sua longitudine
'ai 

T"i t i  d"t""- io"ta da una Eedio di undici osservazioui lunari '  lo cui cstreme

dif ier irano di ? ad 8 gradi. 5e oggi, come nel 1728, i l  Parlaroento inglese

ofrisse 20 mila sterlinl a chi giungesse dopo un riaggio di 6 settimanè con

un Bitr ibo errore di 30 rninul i  in longitudinc, )roù baslerebbero le miniero

dell lAustral ia. Dopo Harrison e tserthoud ;rhbiaruo i l  crono?rÌctro '  e dolo
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Iladley o Borda abhizt o g|'isrrumenti d,í rillcssione iDyece dell,asrrolaóio di 6
a ? Lilò e della balertra di ut! rnetlo e Í\ezzo di. alte,'zs, - Ad ogui nrodo la
Compaguia delle Indie lo giudicava taùto poco temibile, che verso la fine del.
secoìo scorso De dorúaDdaya, e otteneva l'esclusiva navigazione, e ncl 1??4 vi
eand4va i suoi bastimeDl,i porlatori dei dispacci in Europa dall'India. L'am-
miraglio Rosily, Morestry e gli altri novigatori che lo hanno esploralo idrogra-
ficamellte si accordaDo a dirlo un mare corDe tutti gli altri. E certo ?erò cbe
un mare luùgo 1,300 cìrca miglia e largo da 36 a 90, dominato coae ò dalle
,t orùsoni, defe ùecessariamente preseEtare ostacoli serii a contro rnonsone, e
quindi uua uavigazione lulga e faticosa let una buoDa metà dell'aano, in cui
ùoD si può guadagnar cammino che in codtiùui bord,eggi, dore la perdita, seoza
trene! conto del le correoti  derieani i ,  giunge spesso. al 50 01g del cammino

lelcorso, giacchè è proyato che uD bastimeÈto cho naviga serrando il reDto,
nou guailagna che il 38 019 a 6 quarte, il 78 a 4, ed il 92 a.2 quarte.

Tutto ciò non prova però altro che i bastilreùti I sole vele vi saraono col-
trariaii i tanto.piu quaDto il mare è liù stretto e cotso da ruolti vapori o legui
misti navigaati luùgo le coste, mentre qúelÌi a vela a moùsone coÀtrèria do-
vranDo naturalmente serpeggi{re peÌ il aento contrario ad essere itr pericolo
d'inrestiúetrl,i coniiouamcnte, Lo navigazione del mar Rosso, tanto locale qua-
lto di passaggio, sarà, veramente ?roflcua, al $ateriele misto. So uou vogliaoo
inteuderla noi,  ìa ir ì teuderaono gÌi  altr i .  È un fatto ben certo che in questi
ùltimi aDni i carbonai da Londra a Neqecastle valno irasfornando il loro rsa-
teriale. I egualmente certo che le Società transatlaDtriche inglesi alimentaao
i.loro depositi di carboDe posti luogo lo linee iÀ atiiyità da bastiroeDti misti. -
E nou meno certo che a Liverpool e Londra le Compagnie che posseggouo i l
RoUaI Ch&t'ter e l'Istatuboul h^noo floyafo utile alpÌicatli perfioo alla linea del-
l'.Àustralia, la quale per i bastimenti a rela è certo la migliore, e dore la Dayi-
gaziotre ler arco di graÀ circolo lroea larga applicazione sia col aetodo di
Kel lor, sia coa quello di Robertson. Nelle noshe costruzioÀi possiamo valerci
della loro osperieuza, e abbandoaando all'Inghilterra la posta e le gîand,i oelo-
cird, possiomo e dobbiaEo tendere a quel sistema che ci perúetta utilizzare quel
rùaggior numero di eleEeDti che s'incotrtrano in mare e che sobo coDirarii ai
bastiEenti a yela. Secotrdo roi, un lerfetto bastiEento a vela di alta portata,
non rniuore di 1,000 tonnellate e uon maggiore di 2 mila, aiutato da una mac-
chir.a occasíondle ad, elice smontabile della minima forza possibile, e solo capace
di superare ula corleEte alí 4 a 5 miglia, ò quanto ::ello staio attìrale delÌ€ cose
rispoude al nostro bisogno. Con bastiúretrti siffatii ogtruno vede quante peri-
pezie sooo evitabili iD úare dove il iraversare una zooa di caÌma, uno stretio,
ùn golfo, guadagnare un porto, úoDtale uDa punta, costa spesso lunghi giorni
di bordeggio o d' inmobil i tà in calma o al l 'àncola.

Certo che è molto più facile rappresentarsi le spese il'iopianto, d'esercizio, di
sicurtà, d'aÌnEortizzazione d'inioresse d'url motore occasionale, che deve essere
ui i ìe ulra !arte del l 'aDDo per costare I 'anno iutero, che stabi l i rùe i  val l taggi sul.
llnsieme degli afiari che possouo farsi. Ma se coloro che fra noi presentano I'utile
d'uoa inuovazione úoÀ aspetfassero d' imparare con la propria eslerienza, ma si
r iyolgessero a sludiaîe i í  quei paesi dove I 'esperienza è fatta, ùotr per copiare
servi loente i  loro nodi, che possoùo soddisfare bisogni lon nostr i ,  ma De !ren-
dessero quel iaato che può e dere r iuscir ut i le a noi,  le cose nostre andrelbero
alivelsamenie, Yero è che fino a tanto cbe gì'Italiani tron sapranno aprìr con
I'arte le Alpi in modo che i nosiri porfi sieDo posti a contatto cotr altri mercati
d'Europa, roi Don arremo grîn comnercio lossibiJe - la quisl iouo è l ,utta qui.-
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Che cosa abbiamo latto coD tùtte le nostre strade f€rlate? ADdiùulo pìù presto

a Torino s negli altri punti dello Stato e della valle del Po' e fra poco dell'Italia

oentral€, ma è tutto -lo smercio è talltrents litnitalo, che uD bastinetrto coDuu

carico di mille toùlellate di morci noo è slacciabile mai seúza tr&collo - sq

non è guano - esportaziobe non P\rò dirsi cho abbiamo -coae può prendet vita

fra uoiuoa Earina importanie, e i ùostri Polti diventsre atrcbe pi@:ze diîatte,

se id qúesti aoni in cui l'Europa ha speso 12 bilioni iu 33 eila eiglia di strade

ferrate noi eiamo lel fstto isolati da iutli ? Itr questi ultiúi anli si è coroiDciafo

da noi ad indirizzar la prua al lontano Oriente - nel corso del l85f abbiamo

allÀ sola caga Oliva e Cisella di Calsutla una buona dozzina di basîimeati d'ua

tonnelleggio discreio. - Baelimelti lostri con baudiera delle vario repubblicbe

dell'AmJrica occidentaÌe, e proplietà dei nostri n€goziatrti ivi stabiliti, trafficano

coa l'AuBtialia, le Filippine e la Cina, ma aon vi siaao aocoro {auigliarr come

I'intelesso rostro vouòbbe - e perchè? Le ragioli sou molte; ma celto il nou

potér avex troi uu'importazione coE bastiúenti di portats util€ è sonza dlbtio la

ragione principaìe * e ragione per cui i bastriúenti che vi si dirigoao da noi vi

rinaogono alcuni auni al cabotaggio per litornare poi in Inghilterta' - Il com-

-e"cio delle ltrdie è per meià! in aaao degl'Inglesi - e s'iotende - rna gli -A'me-

ricani cho llon vi possealono un palmo di terlitoliq stanno ia cotrcolte[za e

giuagolo ail. aver in aauo 113 del Doviroento commerciale' - E loi pure,

preoàeoilo nortla alei perfeziolamenti .ecati nel Eatsliale aavale degli Aoeri-

iani, potremmo far qua.lchù cosa di neglio che nou facciamo oggi - mÀ starà

""-p"" 
Ì. cagiole p-r'incipale per coi non si fa seriaEeDte - il Degoziaute Do-

stro aaDca, di base - í'otu p)ò nè sfrcAire, tuè riceúerc, e dificilÉetrte s'inpegaa

in spedizioui lontane, chs tarÉiùauo ttelÌa borsa il'altri - I'arbatole lottobbs
vedérvi il suo loútacoirto - Ba Pof costrurro bastiro€lti di oltre I,000 tonnel-

late, soto utili in lungho navigazioui, abbisogaa di caPitsli che troE può troYals

che oell'assooiazione. E qoeslo cho diciamo delle grosse portale nelle lunghe

navigazioni è tale u[ fafio che dovrebbe iÌlumilare il qosllo coEmeroio irÚit-

tiao, se la cosa è fattibiló D€lle coadirrbai in cui viriaúo' -Da) Lioptpool 'Llbìon'

togliamo le cifre seguenti cho ogDuno può tiscontrrare bel giornole coÉe iÙ

Bo'urgois (Naorgaúion eornmerciale ò' oayteur dc t'Angtete"re) e in Faris (Ilehce

prnp site.
Dt to't& rrrediù

Viaggio dall'Inghiiterra all'Australia rel 1862 e t853

al disotto delle toduellate 200 giorli l3? f$

da 200 a 300 tonnollate iil. 122 I22
da 400 a b00 id. id' ll8 112
da 500 a 600 id. id. I l3 I l2

' 
da 600 a 700 id. id. 1O7 103
da î00 a 800 ;d. id. I0B l0l
da 800 a 900 id. id. 10? Ì00
da 900 at,@0 id. id. 102 95

dal.000 a1.900 id. id. 96 9l
da 1,200 al disopra id. 91 90

i coúmenti sono intrt i l i ,

Se ls cose sopra detto dell'utilità delle nostle comuoicazioli col la Gerloalia
abbisognano d'ossere appoggiat€ da alcune cifre. rimandiamo alle pubblicazioli

dell'uftcio centrale di statislioa d'Abburgo, - Da .luestè Potìà vederst chc Am'
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burgo, colne il porto piìr iúrpoltante deJÌa Germania, e giunto Dell'anÀo 1853
nell ' insieúe del suo commercio al la somma di 1,627 miÌ ioni,  di cui 834 mil ioni
per importazioui e 793 per le esportazioni;  che nel 1854 è giùntro a 1,922 mi-
lioni; ohe nel 1853 ha da[o ùn aunento di 189 miliolti sull'aarìo atrtecedente,
e 437 pirì della oodia quiuquenualo I84S52; che pel 1854 ha dato uìì aùmenlo
di 995 milioui sul l8i3; è, come si vede. una marea che Bonta e che monla
seúpre. - Lo stesso !uò dirsi, in altra proporzione, degli altli dùe porir aD-
seatici - f,ubecca e BreBÈ. -

Per giudicare dell'importanza di uu tale movioento comoeroiale basta riflet-
iere che uguaglia la metà del conmelcio fraacese - s'avviciua a quello del
Zollverein - ò superiore al valore del comùrercio di tutta 1a úottalchia au-
striaca - ecc€ale di 3 a 400 milioni quello dolla Spagna e del Belgio, e risponde
al doppio del commercio di tutrto l'impero di Russia. - Tale è .Àmburgo con
la sua popolazione di 208 miìa alitanti, ed il suo bilancio di l0 milioni di
franchi.

Non siaúo roi chiamati in ua avvenire prossimo a ooucorrere a questo moar-
meuto d'aíIari ? Dei 900 mila passeggieri che anaualmente abbandonano la Ger-
mania in cerca di rEiglior fortuaa, rioi, come Havre, Anversa, Brema e Ao-
burgo, non potreBo iobaroarne una buoaa parte o per Suez o il Mediterrauoo,
condurli in laesi di loro predilozione - le due Amoriche, l'Australia e la Ca-
lifornia?

Non sarà inutile notare circa i giùsti eccitaDeÀti geuerali che si contengodo
in questo scritto, doversi per altro estendere le vedute e gli afrari molto piu in
là del seaplice corso delle iúportazioni ed esportazioni colla uostra piazza,
cousiderata come pia..a direua.

Se dovesse il Eosiro commelcio liniiatsi aùohe ora ai nostri bisogni ed alle
nosire relazioui di pidzzd d,iietta, sarebbe già,ridotto a prolorzioDi molto e moìto
minori tlelle attuali. I . .. ,

Il coomercio che facciamo (a cagioo d'esempio) coÌ Plata.e cotr tutta AÉelica
meridionale è in graD patte ind,hettlr, perchè togliaEo da altri paesi Ìe merci
che colà ioportiamo, e ìe merci di coli esportate rechiamo anole ad altre Piazze
e noÀ solo al la nostra.

Bisogna che per I'awenire i nostri comlrercianti ed arnatori e ìa Dosl,ra ma-
rina lacciatro nell'Oceaoo indiauo o roel Pacifrco ciò che ora si fa nell'.Àl,laniico,
e perciò stabiìiscaÀo dove è d'uopo lo stesso sistema di case filiali o corrispon-
detrti che oia abbiaÈo iÈ America.

Questo progresso avyeLire, questo ardiio sviluppo della nostra mariÈa iir iutti
i mari non sarà ohe un ritorno verso il glorioso passato. Nei teopi piir prosgeri
del medio evo il trafico ond'era occúpùta ed arricohita la marina genovese noa
appalteneva che per miùiúa parte a Genoya come pidzze direlt@ d'ori9l[e e dí
destioazione.

(Norr olll.r. Rrlrzrorl àeI Corriere mercdntilc di Genova).

staaperia a"lt uoiiiìfifiiîJiiir.IIìorinese. - 18i8.
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